
MEDITATIO  Dopo aver indugiato sulla figura del Battista, 
in questa quarta domenica di Avvento la liturgia concentra il 
nostro sguardo su Maria di Nazaret. Sono due figure centrali 
dell’Avvento: Giovanni, colui che suscita l’attesa; Maria, colei 
nel quale l’Atteso inizia a farsi storia. Maria accoglie a tal 
punto l’invito del Battista a preparare la via del Signore, da 
divenire lei stessa via perché egli venga tra noi. La via è quella 
dell’obbedienza, che caratterizza tanto l’Atteso quanto colei 
che attende. La lettera agli Ebrei pone sulle labbra di Gesù il 
Salmo 40 – «Ecco, io vengo… per fare, o Dio, la tua volontà» 
–; Maria condivide già la parola del Figlio ed Elisabetta può 
proclamare per lei la beatitudine di chi obbedisce nella fede 
alla parola di Dio, e così ne riconosce il compimento nella 
propria vita e nella storia degli uomini. Maria diventa via 
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attraverso la quale Gesù inizia a compiere il suo cammino 
sulle strade umane, affinché tutti possano sussultare di gioia 
al suo incontro. Colui che sarà la pace – come annuncia 
Michea – è la nostra gioia. «Rallegrati, gioisci», così Gabriele 
aveva salutato Maria, che si affretta a condividere il saluto 
della gioia con Elisabetta e con tutti.

ORATIO  SIGNORE, TI CHIEDIAMO DI INTRODURRE ANCHE 
NOI NELLA STESSA BEATITUDINE DI MARIA, CHE È LA 

BEATITUDINE DELLA FEDE. ACCORDACI DI CREDERE, CON 
FIDUCIA E SPERANZA, AL COMPIMENTO DELLA TUA PAROLA, 
CHE PROMETTE ANCHE A NOI DI RENDERCI PARTECIPI DELLA 

GIOIA CHE HA COLMATO LA VITA DI MARIA. LEI, CHE SI È 
AFFRETTATA A PORTARE IL SALUTO DELL’ANGELO A ELISABETTA, 

DONI ANCHE A CIASCUNO DI NOI QUEL SALUTO CHE CI 
CONSENTE DI RALLEGRARCI E GIOIRE, 

PERCHÉ IL SIGNORE È CON NOI.

CONTEMPLATIO  OGGI, GRAZIE ALLA SOLLECITUDINE CON 
LA QUALE MARIA SI METTE IN CAMMINO, POSSIAMO 

CONTEMPLARE GIÀ, IN GESÙ, OSPITE DEL SUO GREMBO, IL 
MISTERO DI UN DIO CHE SI FA PELLEGRINO SULLE NOSTRE 

STRADE. IN LUCA, DURANTE IL SU MINISTERO, GESÙ CAMMINERÀ 
MOLTO. LO FARÀ DOCILE E OBBEDIENTE ALL’AZIONE DELLO 

SPIRITO, CHE GIÀ DA ORA SI MANIFESTA IN LUI: EGLI, INFATTI, SI 
LASCIA PORTARE DA MARIA E DALLO SPIRITO 

CHE RICOLMA LA SUA VITA E LA SUA FEDE.
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